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di Pesaro 

 
 

Servizio Servizi alla Persona e  
alla Famiglia 

 
ALLEGATO “A” 

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER L’AMMISSIONE AI 

SERVIZI DI NIDO D’INFANZIA,  SEZIONE PRIMAVERA E CENTRO ESTIVO 0-6 ANNI 
 

 
 

 

PUNTO 1 
 

ACCESSO PRIORITARIO 
 

1. Bambini con disabilità certificata (o grave patologia sanitaria certificata) 

2. Bambino appartenenti a famiglie con gravi difficoltà sociali e/o inadeguatezza educativa (su 
relazione dei Servizi Sociali Territoriali o altri servizi competenti) 

3. Bambini in affido o adottati da meno di un anno 

4. Bambini con genitori con invalidità pari o superiore al 75%, disabilità, malattia grave certificata  
che comportino un’inabilità al lavoro; 

5. Nuclei monoparentali: 

 Figlio orfano di un genitore  

 figlio riconosciuto da un solo genitore (tranne se convivente in nucleo familiare dove è 
presente il coniuge o il convivente del genitore) 

 figlio riconosciuto da entrambi i genitori non conviventi e non coniugati con onere del 
richiedente di dimostrare, mediante certificazione di atto notorio, suscettibile degli 
opportuni controlli, il mancato esercizio della “responsabilità genitoriale“ e quindi l’assenza 
di un rapporto continuativo e di cura verso il minore da parte dell’altro genitore (tranne se 
convivente in nucleo familiare dove è presente il coniuge o il convivente del genitore) 

 Casi di separazione giudiziale e/o divorzio nel cui dispositivo di sentenza sia prevista la 
limitazione della potestà genitoriale di uno dei genitori oppure in caso di potestà genitoriale 
di fatto non esercitata (con onere del richiedente di dimostrare, mediante certificazione di 
atto notorio, suscettibile degli opportuni controlli, il mancato esercizio della potestà dell’altro 
genitore) 

 Separazioni di fatto (con onere del richiedente di dimostrare, mediante certificazione di atto 
notorio, suscettibile degli opportuni controlli, il mancato esercizio della “responsabilità 
genitoriale“ e quindi l’assenza di un rapporto continuativo e di cura verso il minore da parte 
dell’altro genitore) ad eccezione dei casi in cui nel nucleo del minore è presente il 
convivente del genitore. 

 Casi diversi dai precedenti nei quali sia presente un provvedimento del tribunale limitativo 
della potestà genitoriale di uno dei genitori 

 Famiglie nei quali uno dei genitori sia residente o domiciliato per lavoro all’estero (da 
documentare) e con esclusione dei residenti nella Repubblica di San Marino 

6. Bambini domiciliati nel Comune di Pesaro presso strutture socio-residenziali (l’assegnazione 
della sede più opportuna verrà valutata dal Coordinamento Pedagogico); 
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7. Uno o entrambi i genitori minorenni o studenti di scuola secondaria di secondo grado neo 
maggiorenni 

 

 

 

PUNTO 2 

 

SITUAZIONE NUCLEO FAMILIARE : 2 a) Fratelli fino a 3 anni di età (alla data del 31.12 
dell’anno per cui si richiede l’iscrizione) PUNTI + 8 
 cadauno  
 
2b) se gemelli PUNTI +12 

             
              2c) Fratelli fino a 6 anni di età (alla data del 31.12  

dell’anno per cui si richiede l’iscrizione) PUNTI + 6 
 cadauno 
 
2d) fratelli fino a 11 anni di età (alla data del 31.12  
dell’anno per cui si richiede l’iscrizione) PUNTI + 4 

 cadauno 
 

2e) Fratelli fino a 14 anni di età (alla data del 31.12  
dell’anno per cui si richiede l’iscrizione) PUNTI + 2 
 cadauno 
 
2f) Stato di gravidanza della madre PUNTI + 6 
 

2g) Fratelli già frequentanti nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, il 
nido richiesto o la scuola dell’infanzia all’interno dello stesso Polo 0-6 
anni (costituito da nido e scuola infanzia o da sezione primavera e 
scuola infanzia nello stesso edificio)  
 PUNTI + 16 
 
2h) Presenza nel nucleo familiare di persona/e (diverse dal genitore) 
affette da invalidità (pari o superiore al 75%) disabilità o malattia 
grave certificata che necessitano di assistenza quotidiana
 PUNTI +6 
                                                                    (cadauno) 
 

 
 
 

PUNTO 3 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

L’orario di lavoro deve essere quello contrattuale, senza l’indicazione delle eventuali ore di lavoro 

straordinario; non deve contenere la pausa pranzo né i tempi di trasferimento 

 

3.1 LAVORATORE A TEMPO INDETERMINATO O DETERMINATO CON  
      CONTRATTO SUPERIORE O UGUALE A 12 MESI (alla data di presentazione 
      della domanda): 

1a. fino a 18 ore settimanali      PUNTI + 18 

1b. oltre 18 ore fino a 24 ore settimanali  PUNTI + 23 
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1c. oltre 24 ore fino a 36 ore settimanali  PUNTI + 31 

1d. oltre 36 ore fino a 40 ore settimanali  PUNTI + 33 
 
 

3.2 LAVORATORE A TEMPO DETERMINATO (con contratto in essere di durata inferiore a 
      12 mesi o con contratto scaduto da non oltre 6 mesi dal mese in cui si effettua l’iscrizione) 
  PUNTI + 16 

 
 
3.3 DISOCCUPATO/INOCCUPATO      PUNTI + 8 
 
 
3.4 BORSISTA, TIROCINANTE,  PUNTO + 16 

  
3.5 STUDENTE       PUNTI + 10 

 
3.6 INSEGNANTE: 

3.6a. Insegnante part-time di ruolo o con contratto di durata annuale 
presso le scuole di ogni ordine e grado 
 PUNTI + 18 

3.6b. Insegnante a tempo pieno di ruolo o con contratto di durata annuale 
presso le scuole di ogni ordine e grado  
 PUNTI + 31 

3.6c. Insegnante non di ruolo (che abbia effettuato almeno 
 una supplenza negli ultimi due a.s. compreso quello in cui si 
 effettua l’iscrizione)  PUNTI + 16 

3.6d. Insegnante presso scuole di ogni e ordine e grado  (Solo per 

l’iscrizione al centro estivo comunale  0-6 anni)    
   PUNTI + 8 

 
 
 

3.7 LAVORO IN TURNAZIONE:  a) Turni che comprendono anche la fascia oraria notturna  
  (es. mattino/pomeriggio/notte) :   PUNTI  + 8 

          b) Turni che non comprendono la fascia oraria notturna  
 (es. un giorno mattino/1 giorno al pomeriggio 
 o 1 settimana mattino/1 settimana pomeriggio):  PUNTI  + 5 
      

3.8 REPERIBILITA/LAVORO NOTTURNO:         
     PUNTI  + 2 

    
    PUNTI  + 2 

 
 
3.9 PENDOLARITA’: a) Da 20 a 40 Km (solo andata)      PUNTI + 4 

b) Oltre i 40 km (solo andata)    PUNTI + 6 
 
3.10 LAVORO FUORI SEDE 

a) Con rientro a casa settimanale    PUNTI + 6 
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b) Con rientro a casa dopo un periodo superiore  
    a due settimane   PUNTI + 8 

3.11 TRASFERTA:          PUNTI + 2 
 
 
 

 
 

 

PRIORITA’ IN CASO DI PARITA’ DI PUNTEGGIO: 
A parità di punteggio la priorità verrà assegnata sulla base dei seguenti criteri in ordine 
progressivo: 

 Numero totale di pomeriggi lavorativi dal lunedì al venerdì oltre le 16,30 di entrambi i genitori 
(solo per il nido con servizio fino alle 18,30) 

 Punteggio totale attribuito con riferimento al numero di figli entro i 14 anni 

 Punteggio totale attribuito in riferimento all’attività lavorativa della madre  

 Punteggio totale attribuito in riferimento all’attività lavorativa del padre  

 Stato di gravidanza 

 Presenza di un familiare invalido 

 Età con priorità per il bambino più grande (in caso di nati nello stesso giorno si procederà a 
sorteggio) 

 

PRIORITA’ IN CASO DI PARITA’ FRA GLI ACCESSI PRIORITARI: 
In caso di parità A parità di punteggio la priorità verrà assegnata sulla base dei seguenti criteri in 
ordine progressivo: 

1. Bambini con disabilità certificata (o grave patologia sanitaria certificata) 
2. Bambini di famiglie con gravi difficoltà sociali e/o di inadeguatezza educativa 
3. Bambini domiciliati nel Comune di Pesaro presso strutture socio-residenziali  
4. Bambini in affido familiare 
5. Bambini con genitori con invalidità pari o superiore al 75%, disabilità, malattia grave 

certificata che comportino inabilità al lavoro 
6. Bambini appartenenti a famiglia monoparentale: 
7. Uno o entrambi i genitori minorenni o studenti di scuola secondaria di secondo grado 
8. Età con priorità per il bambino più grande (in caso di nati nello stesso giorno si procederà a 

sorteggio) 
 

In caso di ulteriore parità per il medesimo accesso prioritario, si applicheranno i criteri di priorità di 
cui ai precedenti punti da 1 a 7.  

 
 

 

≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈ 

 

SPECIFICHE CRITERI e PROCEDURE 

 

PUNTO 1: 
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a) Le relazioni dei servizi sociali, dell’ASUR, o dell’Ufficio di Coordinamento Pedagogico devono 
essere riconfermate ogni anno entro il periodo di provvisorietà delle graduatorie per quanto 
concerne l’accesso al servizio pomeridiano. 
b) Per i bambini in lista di attesa che presentino le condizioni di accesso prioritario 
successivamente al termine ultimo di presentazione della domanda di iscrizione, vengono applicati 
gli accessi prioritari, con disposizione del Dirigente del servizio che potrà prevedere a tal fine, 
qualora necessario, l’ampliamento della capacità ricettiva fino ad un massimo di 5 posti per ogni 
anno scolastico.  
 

PUNTO 2:  
- 2g: il punteggio viene assegnato una sola volta anche in presenza di più figli. Non si applica per 
l’iscrizione al centro estivo 0-6 anni 

 

PUNTO 3: 
- 3.1 e 3.2: L’orario di lavoro deve essere quello contrattuale, senza l’indicazione delle 

eventuali ore di lavoro straordinario; non deve contenere la pausa pranzo né i tempi di 
trasferimento 

 
- 3.4: il tirocinio dovrà essere di durata non inferiore a 6 mesi con frequenza oraria 

complessiva di almeno 480 ore; 
 

- 3.5: Il punteggio relativo allo status di studente non è cumulabile con quello del lavoro: in 
caso di compresenza di entrambe le casistiche verrà valutata la situazione più favorevole 
all’utente.  

 
- 3.6a), 6b) e 6c): non si applicano per l’iscrizione al centro estivo 0-6 anni. 

 
- 3.6d): si applica solo per l’iscrizione al centro estivo 0-6 anni. I lavoratori (educatori, 

animatori ecc.) impegnati nei servizi estivi rientrano nella casistica di cui ai punti 3.1 e 3.2. 
 

- 3.7 e 3.8 (lavoro in turnazione e reperibilità): I punti sono alternativi e non possono essere 
sommati fra loro. 
 

- 3.7b): la turnazione notturna va intesa con orario dopo le 24. 
 

- 3.8 (reperibilità/lavoro notturno): La reperibilità deve risultare da contratto. Per lavoro 
notturno si intende lavoro svolto prevalentemente in orario serale, dopo le ore 21,00 (a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo sono ricompresi portieri di notte, lavoratori dello 
spettacolo, addetti alla vigilanza notturna ecc.) 

 
- 3.9 (pendolarità): viene considerato pendolare chi per raggiungere il posto di lavoro deve 

effettuare quotidianamente un tragitto che superi i 20/40 km (solo andata). Come  
parametro di riferimento per il calcolo si assume la distanza fra l’indirizzo di residenza e 
l’indirizzo della sede legale o operativa quale risulta dal Registro delle Imprese della ditta 
della quale si è dipendenti (e alla quale si risulti assegnati per contratto) o titolari. Per la 
categoria dei liberi professionisti la sede di lavoro si intende il domicilio fiscale o sede 
legale che risulta collegata alla partita iva. Per quelle categorie di lavoratori per i quali il 
contenuto dell’attività lavorativa consiste in spostamenti e trasferimenti da un luogo all’altro 
(es. autisti, agenti di commercio) la pendolarità viene comunque calcolata tenendo conto 
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della distanza fra la residenza e la sede legale o sede operativa della ditta/azienda della 
quale si è dipendenti o titolari.  
Ai fini del calcolo del chilometraggio si considera il percorso più breve fra quelli proposti dai 
principali servizi on-line di calcolo delle distanze chilometriche. 
Il criterio non si applica ai punti 3.3 e 3.5 e in tutti i casi in cui il contratto di lavoro non sia in 
essere al momento in cui si effettua l’iscrizione. 
 

- 3.10. Per quelle situazioni nelle quali uno dei genitori dimostri che nei dodici mesi 
precedenti al mese nel quale si effettua l’iscrizione ha svolto lavoro fuori sede per almeno 6 
mesi il punteggio previsto verrà riconosciuto al 50% sia per i casi sub a) che sub b). Il 
criterio non si applica in tutti i casi in cui il contratto di lavoro non sia in essere al momento 
in cui si effettua l’iscrizione 
 

- 3.9 e 3.10: I punti sono alternativi e non possono essere sommati fra loro e si applicano 
anche ai lavoratori a tempo determinato, ai borsisti e ai tirocinanti 
 

- 3.10 (trasferta): la trasferta deve essere contrattualmente prevista o documentabile. Non 
può essere sommata al lavoro fuori sede né alla pendolarità  

-  
 
 

 
 

===== 
a) Ai sensi del decreto legge 7 giugno 2017, n.73 convertito in legge dall’art. 1 della L. n. 119 del 

31 luglio 2017 l’assolvimento degli obblighi vaccinali costituisce requisito di accesso al nido 
d’infanzia. 

 
b) Il cittadino ha la possibilità di esprimere le proprie preferenze per un massimo di due sedi di 

nido d’infanzia comunale/Sezione Primavera/centro estivo. Sarà inoltre possibile indicare un 
massimo di 3 sedi alternative nelle quali, in caso di permanenza in lista di attesa in entrambe 
le preferenze espresse, si è disponibili ad accettare eventuali posti rimasti liberi.  

 
c) La graduatoria verrà composta procedendo all’assegnazione del posto in primis sulla base del 

punteggio e solo secondariamente sulla base delle preferenze espresse. 
 
d) La rinuncia alla sede assegnata, fra le due preferenze indicate in sede di iscrizione, comporta 

l’esclusione dalla graduatoria complessiva del servizio (con riferimento a tutte le sedi indicate); 
 
e) Coloro i quali non saranno ammessi in alcuna delle due preferenze espresse, verranno 

collocati in una graduatoria generale ordinata sulla base del punteggio e si procederà 
all’ammissione nei posti eventualmente disponibili di coloro che abbiano indicato sedi 
alternative in  sede di iscrizione. Chi ha indicato la sede alternativa e viene alla stessa 
assegnato esce nella graduatoria definitiva dalle liste di attesa di entrambe le preferenze 
espresse. L’eventuale rinuncia alla sede alternativa assegnata è possibile solo in fase di 
graduatoria provvisoria. 
 

 
f) Potranno essere ammessi con riserva, coloro i quali abbiano avviato un cambio di residenza 

nel Comune di Pesaro; la riserva verrà sciolta entro la pubblicazione della graduatoria 
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definitiva: se entro tale data la pratica non risulterà a buon fine l’utente sarà collocato in fondo 
alla graduatoria in qualità di non residente 

 
g) Si procederà a sostituzioni di eventuali posti resisi liberi a seguito di rinunce di utenti ammessi 

fino almeno al mese di gennaio. 

 
h) Le domande dei non residenti saranno collocate in fondo alla graduatoria e verranno accolte 

previo esaurimento delle liste di attesa dei residenti.  

 
i) Chi risulta contemporaneamente ammesso alla Sezione Primavera comunale e al nido 

d’infanzia dovrà indicare in sede di domanda la priorità per una delle due alternative e verrà 
automaticamente escluso dall’altra 
 

 
j) Ai bambini in lista di attesa potrà essere proposta l’ammissione alla Sezione Primavera o al 

nido in caso di posti liberi e previo esaurimento della lista di attesa.   
 
k) Nel caso di iscrizione contestuale di fratelli al nido, va data priorità all’accesso di entrambi nella 

medesima struttura, compatibilmente con i posti disponibili e comunque prevedendo, salvo 
impedimenti oggettivi, l’ammissione di entrambi nel caso in cui uno soltanto risultasse 
ammesso, aumentando la capacità ricettiva che verrà poi eventualmente ripristinata in caso di 
rinuncia di un bambino ammesso     

 
l) Coloro che stanno usufruendo del servizio pomeridiano nell’anno scolastico in corso al 

momento dell’apertura delle nuove iscrizioni, avranno priorità di accesso rispetto ai nuovi iscritti 
per l’anno successivo a condizione che entrambi i genitori svolgano attività lavorativa nella 
fascia oraria dopo le 14,30 per almeno 3 pomeriggi a settimana o, in alternativa, che 
confermino i requisiti che hanno determinato un eventuale accesso prioritario. 
Dovrà comunque essere ripresentata nuova richiesta per il successivo anno scolastico anche 
da parte di coloro che stanno già usufruendo del servizio.  
L’ammissione al nido non implica l’automatica ammissione al servizio pomeridiano, per il quale 
verrà redatta apposita graduatoria sulla base del punteggio assegnato per l’iscrizione al 
servizio antimeridiano. La richiesta del servizio pomeridiano comporta il pagamento 
obbligatorio di tre mensilità anche in caso di mancata frequenza e/o rinuncia al servizio 
successiva alla pubblicazione della graduatoria definitiva. 

 
m) Per la determinazione della data di iscrizione o di presentazione dei richieste di riesame, fa 

fede la data di arrivo all’Ente e non quella in cui è stata protocollata: ciò in quanto le domande 
potrebbero essere trasmesse per via telematica quando gli uffici sono chiusi e la 
protocollazione avverrebbe di conseguenza il giorno successivo.  

n) Le richieste di trasferimento per l’a.s. successivo si effettuano prima delle nuove domande di 
iscrizione secondo modalità e tempi che verranno opportunamente comunicati; le richieste 
verranno accolte compatibilmente con la disponibilità di posti e previo parere favorevole del 
coordinamento pedagogico. Non sono consentiti trasferimenti da nido a sezione Primavera.  

o) I criteri di cui al presente allegato saranno applicati oltre che per l’ammissione alla Sezione 
Primavera anche per l’ammissione al servizio di centro estivo 0-3 anni ad eccezione dei punti 
3.6a), 6b) e 6c). Per l’ammissione al centro estivo 0-3 anni i lavoratori (educatori, animatori 
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ecc.) impegnati nei servizi estivi rientrano nella casistica di cui ai punti 3.1 e 3.2 e inoltre coloro 
che svolgono attività stagionale saranno equiparati ai lavoratori a tempo indeterminato. 

 
p) Tutte le comunicazioni inerenti il procedimento potranno essere inoltrate via mail qualora in 

sede di iscrizione venga dato l’assenso in merito. 
 
q) Il dichiarante dovrà sottoscrivere che l'altro genitore è a conoscenza  dell'iscrizione 

 
r) Sulle domande presentate verranno effettuate i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. Ai sensi dell’art. 75 D.P.R. 445/2000 si 
decade dal beneficio se dal controllo effettuato risulta che le dichiarazioni non siano 
corrispondenti al vero: pertanto l’attività di controllo potrà esaurirsi anche dopo l’adozione del 
provvedimento finale (graduatoria definitiva). 

 


